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Intenzioni Sante Messe

 Domenica 26 Novembre
Libro dei Defunti

 Domenica 26 Novembre, 2023
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell'Universo

Avvisi
MARTEDI 28

Ore 11.00 Santa Messa

InCasa Ass.

Ore 14.30 Santa Messa 

Regis Care Port-Coogee

MERCOLEDI 29

Ore 19.00 Santo Rosario

per Maria Rocchetta 

Bowra and O’Dea Chapel

GIOVEDI 30

Ore 10.00 Funerale per

Maria Rocchetta

VENERDI 1

Ore 11.00 Santa messa 

Italian village

SABATO 2

Ore 9.00 Funerale per

Giuseppe Collica

Raccolta Domenica 19/11

Offerta per i Sacerdoti $240.30

Offerta per la Parrocchia $479.20

 

Carissimi Fratelli e Sorelle,
 continuiamo il nostro cammino di preghiera per i nostri cari
defunti. Questa quarta ed ultima domenica di novembre,
desideriamo pregare per tutti i defunti deceduti durante
quest’anno da settembre 2022 a novembre 2023. 
Riporto uno stralcio della catechesi di Papa Francesco, tenuta a
Roma il 2 febbraio del 2022, in cui spiega che cos’è la comunione
dei Santi e l’invito a continuare parlare con i nostri cari defunti
perché il legame con loro è un legame esistenziale, che la morte
non può distruggere.

“Cari fratelli e care sorelle, la gioia e il dolore che toccano la mia
vita riguarda tutti, così come la gioia e il dolore che toccano la vita
del fratello e della sorella accanto a noi riguardano anche me. Io
non posso essere indifferente agli altri, perché siamo tutti parte di
un corpo, in comunione. In questo senso, anche il peccato di una
singola persona riguarda sempre tutti, e l’amore di ogni singola
persona riguarda tutti. In virtù della comunione dei santi, di
questa unione, ogni membro della Chiesa è legato a me in maniera
profonda - ma non dico a me perché sono il Papa - siamo legati
reciprocamente e in maniera profonda, e questo legame è talmente
forte che non può essere rotto neppure dalla morte. Infatti, la
comunione dei santi non riguarda solo i fratelli e le sorelle che
sono accanto a me in questo momento storico, ma riguarda anche
quelli che hanno concluso il pellegrinaggio terreno e hanno varcato
la soglia della morte. Anche loro sono in comunione con noi.
Pensiamo, cari fratelli e sorelle: in Cristo nessuno può mai
veramente separarci da coloro che amiamo perché il legame è un
legame esistenziale, un legame forte che è nella nostra stessa
natura; cambia solo il modo di essere insieme a ognuno di loro, ma
niente e nessuno può rompere questo legame”[1].

Vi auguro una buona domenica, assicurandovi sempre la mia
preghiera per voi e per le vostre famiglie.
 Vostro

-----------------------------------------------------
[1]
https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2022/documents/202202
02-udienza-generale.html

http://www.santiebeati.it/dettaglio/20580


INNO DI LODE
C: Gloria a Dio nell’alto dei cieli....
A: e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre
onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che
togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella
gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA
Dio onnipotente ed eterno,
che hai voluto ricapitolare tutte le cose
in Cristo tuo Figlio, Re dell'universo,
fa' che ogni creatura,
libera dalla schiavitù del peccato,
ti serva e ti lodi senza fine.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
A: Amen

LITURGIA DELLA PAROLA 
Dal libro del profeta Ezechièle

Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie
pecore e le passerò in rassegna. Come un pastore
passa in rassegna il suo gregge quando si trova in
mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io
passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da
tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e
di caligine.
Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò
riposare. Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della
pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita,
fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura
della grassa e della forte; le pascerò con giustizia.
A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: Ecco, io
giudicherò fra pecora e pecora, fra montoni e capri.

Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE

R. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare.
Ad acque tranquille mi conduce. R.

Rinfranca l’anima mia,
mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome. R.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca. R.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore
per lunghi giorni. R.

LETTURA 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro
che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo
venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la
risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti
muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita.
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la
primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo.
Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio
Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e
ogni Potenza e Forza.
È necessario infatti che egli regni finché non abbia
posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico
a essere annientato sarà la morte.
E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch’egli, il
Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha sottomesso
ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti.

Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO 
Alleluia, alleluia.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore!
Benedetto il Regno che viene, del nostro padre
Davide!
Alleluia.



VANGELO 
Dal Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli
angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a
lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni
dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e
porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra.
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra:
“Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il
regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo,
perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho
avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete
accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete
visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”.
Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti
abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o
assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti
abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti
abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in
carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro:
“In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo
di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via,
lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per
il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi
avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato
da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non
mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete
visitato”.
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti
abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o
malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli
risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non
avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete
fatto a me”.
E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece
alla vita eterna».

Parola del Signore.
A: Lode a te, O Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE
C: Credo in un solo Dio...
A: Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di
tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce,
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono
state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo  si è
incarnto nel sono della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu
sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E
di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine. 

 Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è
adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo
un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la
risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C: Cristo è il Re dell’universo e il Signore della Chiesa.
Rivolgiamo a lui la nostra fiduciosa preghiera, perché
tutto si rinnovi nella giustizia e nell’amore.
Preghiamo insieme e diciamo: Gesù Signore, ascoltaci.

1. Per la santa Chiesa: unita a te, mite re di pace, esprima
alla luce del Vangelo la giustizia nuova che hai promulgato
dalla croce. Noi ti preghiamo.
2. Per i pastori del popolo di Dio: restando fedeli al
ministero ricevuto, siano imitatori del tuo amore verso i
piccoli del Regno. Noi ti preghiamo.
3. Per la società in cui viviamo: si riconosca la dignità di
ogni uomo da te redento, e cresca la sensibilità verso i
deboli e gli indifesi. Noi ti preghiamo.
4. Per chi si trova in dolorose situazioni di peccato: non
esiti ad affidarsi alla tua misericordia, e si incammini verso
una vita nuova. Noi ti preghiamo.
5. Per le persone prossime alla morte: illuminate dalla
speranza immortale ricevuta in dono nel Battesimo, si
aprano alla contemplazione della tua gloria. Noi ti
preghiamo.

C: Signore Gesù, che sulla croce hai spezzato il giogo
del peccato e della morte, estendi a tutte le creature la
tua signoria di grazia e di pace. Donaci la certezza che
ogni umana fatica è un germe che si apre alla realtà
beatificante del tuo regno. Tu che vivi e regni nei secoli
dei secoli.

Santo, Santo, Santo...
Acclamazione eucaristica.
Amen dossologico.

PADRE NOSTRO
Padre Nostro che sei nei Cieli, sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno e sia fatta la tua volontà come in Cielo
così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri
debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori e
non abbandonarci alla tentazione ma liberaci dal male.
Amen.

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
O Padre, che ci hai nutriti
con il pane della vita immortale,
fa' che obbediamo con gioia
ai comandamenti di Cristo, Re dell'universo,
per vivere senza fine con lui nel regno dei cieli.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
A: Amen



CANTI
CANTO DI INIZIO - SIGNORE VIENI
Signore vieni la terra è pronta e T’accoglierà.

Signore vieni, nei solchi il grano maturerà.

Perché ogni vita attende la tua Parola:

al nostro aspettare infine apri il tuo cielo. 

 

Rit.   Signore venga per noi  il tuo regno.

Signore vieni la mensa è pronta e T’accoglierà.

Signore vieni, non basta il pane all’umanità.

Tu ospite buono a noi ridoni vigore:

la cara presenza in noi ravvivi l’amore. Rit

CANTO DI OFFERTA – GUARDA QUESTA OFFERTA
Guarda questa offerta Guarda a noi Signor

Tutto noi t’offriamo Per unirci a Te.

Rit: Nella tua messa La nostra messa
 Nella tua vita La nostra vita. (2v)

Che possiamo offrirti, Nostro creator?

Ecco il nostro niente, Prendilo, O Signor. Rit.

CANTO DI COMUNIONE – NOI T’ADORIAM
Noi t’adoriamo, o Cristo Re; noi t’adoriamo, o Cristo Re.

Stretti alla croce, nostra bandiera con fede ardente noi

t’invochiam su tutti i popoli regna ed impera; O, Re dei

secoli, Te sol, Te sol vogliam. O Cristo, vinci, o Cristo

impera. Eterno amore a Te giuriam, a Te giuriam. 

Noi t’adoriamo, o Cristo Re; noi t’adoriamo, o Cristo Re.

A Te l’osanna, a Te la gloria, o di Maria Figlio immortal,

coi cori angelici cantiam vittoria O, Re dei secoli, Te sol,

Te sol vogliam. O Cristo, vinci, o Cristo impera.

Venga il tuo regno universal, universal. 

Fr GiancarloM Iollo, OMI
Cappellano italiano. 

italianchaplain@fremantlestpatricks.org.au
Sito di p. Giancarlo:      www.giollomi.org

ORARI APERTURA DELLA CHIESA
LUNEDI-SABATO 9.00-13.00

(9.00-15.00 CON LA PRESENZA DEL CUSTODE 
DELLA CHIESA)

ORARI SANTE MESSE
MESSA FERIALE E ADORAZIONE EUCARISTICA 

LUNEDI-SABATO 
ORE 11.00 ADORAZIONE EUCARISTICA

ORE 12.00 SANTA MESSA
ORE 9.30 MESSA DOMENICALE, IN ITALIANO

CONFESSIONI
OGNI DOMENICA DALLE 9.15-9.30

OGNI PRIMO SABATO DEL MESE DALLE 11.00-11.45
SU APPUNTAMENTO SCRIVERE A:

ITALIANCHAPLAIN@FREMANTLESTPATRICKS.ORG.AU

BATTESIMI IN ITALIANO
TERZA DOMENICA DEL MESE

UFFICIO PARROCHIALE
LUNEDI-VENERDI 9.00-15.00

ANGIE EMANUELE (PARISH MANAGER)
TEL. (08) 93352268

PARISHMANAGER@FREMANTLESTPATRICKS.ORG.AU

PROTEZIONE DEI MINORI E 
DELLE PERSONE VULNERABILI

MARY DAVIS 0409115191
LYNN TOMLINSON 0424243224

CORO ITALIANO
ORGANISTA: RENATA MATTIA

MAESTRA DEL CORO: MARIA GORMAN

CANTO FINALE – TI ESALTO DIO MIO RE
Rit. Ti esalto Dio, mio Re. Canterò in eterno a te.
Io voglio lodarti Signor, e benedirti. Alleluia

Il Signore è degno d’ogni lode. Non si può misurar la sua
grandezza. Ogni vivente proclama la sua gloria.
La sua voce è giustizia e verità. Rit.

Il Signore è paziente e pietoso. Lento all’ira e ricco di grazia.
Tenerezza ha per ogni creatura.
Il Signore è buono verso tutti. Rit.

Il Signore sostiene chi vacilla e rialza chiunque è caduto. Gli
occhi di tutti ricercano il Suo volto.
La sua mano provvede loro il cibo. Rit.

Il Signore protegge chi lo teme, ma disperde i superbi di cuore.
Egli ascolta il grido del Suo servo.
Ogni lingua benedica il Suo nome. Rit.


